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Cimpello-Gemona Cosa si attende da decenni
Il Messaggero Veneto di martedì 17 gennaio, a proposito della ventilata realizzazione
dell’autostrada Cimpello-Sequals-Gemona, titola: «L’annuncio della Regione per l’infrastruttura
viaria attesa ormai da decenni». Ebbene va precisato che da decenni si attende, eventualmente, una
prosecuzione della strada Cimpello-Sequals, non la realizzazione di una nuova autostrada da
Cimpello a Gemona che renderebbe autostradale, e quindi a 4 corsie, e quindi a pagamento, anche
l’attuale Cimpello-Sequals. Poi, in taglio basso, è riportata la posizione dell’assessore regionale,
Riccardo Riccardi, che, come già avvenuto in numerose altre occasione, continua a parlare di «opera
strategica per il Friuli e per l’intera nostra regione». Eppure, già nel giugno del 2011, il consigliere
della Provincia di Udine, Arnaldo Scarabelli, intervenendo sul tema della viabilità, aveva sostenuto:
«La Val d’Arzino non può attendere la realizzazione del progetto del collegamento autostradale, che
sta facendo molto discutere nella vallata. Un’autostrada che, così come prospettato, rischia di creare
una mera servitù per il territorio che, in termini di servizio, dal raccordo non ha nulla da
guadagnare». Inoltre, sempre per citare il Messaggero veneto, in un articolo, «Cambia la viabilità
locale in Val d’Arzino», apparso il 3 gennaio, si annuncia la realizzazione di due bypass sulla strada
provinciale 22, dai Glicini a Flagogna per superare i colli di bottiglia dei sottopassi viari alla
ferrovia. L’opera, richiesta anche dall’ingegner Gabriele Lualdi della Lima, è salutata come un
fondamentale passo avanti per la soluzione delle esigenze di mobilità (anche delle merci) in Val
d’Arzino. Gli articoli, usciti a distanza di alcuni giorni, ripropongono il problema della viabilità
locale, ma c’è da chiedersi: se è rettificata e sistemata la Sp 22, dove potrà passare il nastro d’asfalto
dell’autostrada su quel tratto di territorio? Forse direttamente sul greto del Tagliamento? Perché
ferrovia, strada provinciale e autostrada non potranno di certo sovrapporsi, se non in un’unica e
immane colata di cemento. Renato Muzzatti Travesio

Suggerimenti Il congestionamento della Pontebbana
A volte penso di essere un marziano sbarcato da chissà quale pianeta quando leggo che i nostri
amministratori ai vari livelli si arrovellano il cervello cercando di trovare soluzioni fantasmagoriche.
Il tutto allo scopo di rendere il tratto di Pontebbana che passa nel Pordenonese più scorrevole e
fluida. Stanno studiando di realizzare rotonde a ogni incrocio eliminando così tutti i semafori.
Sarebbero questi, secondo gli esperti di viabilità, i veri responsabili dell’intasamento in quel tratto di
arteria. Nella città di Roma, dove ho vissuto per molto tempo, sono almeno quarant’anni che in
alcuni tratti hanno collocato i famosi semafori denominati “onda verde”. L’esempio più tangibile è
via Cristoforo Colombo, strada che taglia buona parte della capitale. Ebbene su quella via, che è
lunga diversi chilometri, se un automobilista mantiene una certa velocità, che è suggerita e indicata
da apposite segnaletiche, trova tutti i semafori verdi e non si deve fermare mai. Risparmio di tempo,
minor inquinamento e risparmio nei consumi. E’ il cosiddetto uovo di Colombo che però è
complicato da realizzare per i nostri esperti mentre spendere notevoli risorse il ciclopiche opere
quali le rotonde è più semplice in tempi di vacche magre. Eppure dovrebbe essere chiaro a tutti il
motivo cardine del congestionamento della Pontebbana a Pordenone. Il collo di bottiglia che si crea
in corrispondenza del Ponte sul Meduna sia in entrata sia in uscita dalla città ha vanificato, di fatto, i
grossi lavori di ampliamento realizzati negli ultimi anni per migliorare la viabilità in quel tratto della
Ss 13. Milioni di euro che hanno di fatto tolto risorse per il rifacimento del Ponte sul Meduna di cui
anni fa si pubblicizzava il progetto, neanche fosse quello di Brooklyn. Oggi il progetto è stato
accantonato e si pensa di risolvere il tutto con provvedimenti che non risolveranno sicuramente il
problema del congestionamento della Pontebbana a Pordenone. Mario Pinto Zoppola


